Ero vestito di tutto punto. giacca e cravatta.

Lei, seduta sul letto, aveva delle calze nere velatissime,
delle mutandine ed un reggiseno nero.

Le calze fasciavano due gambe bellissime e due piedi
perfetti.

Ero convinto di averla attirata in quella camera con il mio
fascino e di avere il pieno controllo della situazione.

Volevo farmela, certo. A un certo punto lei mi dice
"spogliati".

Non so perché ma dissi "no", forse non mi andava quel tono
autoritario.....

Lei disse ancora "spogliati davanti a me, subito!" e mi tir0,
con quei piedi perfetti, un calcio sul viso, facendomi cadere
in ginocchio davanti a lei.

Cominciai a spogliarmi rapidamente e rimasi
completamente nudo, mi alzai in piedi e provai a salire sul
letto ma lei disse "devi stare giu", mettendomi i piedi sulla
faccia e spingendomi giu.

lo dicevo "no!" e lei diceva "si! si! giu! giu!" spingendomi in
basso.

lo sentivo la pianta del suo bellissimo piede sul mio viso e
alla fine cedetti crollando giu.

Tentai di rialzarmi ma con due calci in rapida successione
lei mi fece sdraiare per terra, a pancia in giu, e senza darmi
il tempo di reagire mise un piede sulla mia nuca. Incredibile!



